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"i ALLA C 
e allal > 
le im ROMA, 1. — Alla Camera, presiedu.   de De Nicola, vengon, svolte e pre- 
1: ere în considerazione aleune proposte di 

! esi ge fra cui una per le agevolazioni 
é 1algoro 

cali pati 
nosbt? Poscia si ultima la discussione del 

\2Z0008 lancio degli interni che viene appro 

i bene 

e oviarie ai dipendenti degli enti ‘lo 

A Ta dategli ponelare-sotialista 
contro i reazionari 

FACTA propone il rinvio della di- 
liscuazione idel decreto 2 febbraio sui 
tomitati di conciliazione, perchè la gra 
‘rità della materia esige una discussio. 
ue ampia e profonda. 

| .Il governo non vuole sfuggire a que- 
Sta discussione, ma intende soltanto che 
“ssa avvenga in un momento in cui la 
[Kameéra abbia maggiore possibilità che 
‘on.oggi di fare della questione un'e 
Fame accurato e profondo. 
VALENTINI si associa! 
MAURI ANGELO come membro del recedente cabinetto e proponente del 

ecreto è favorevole ad un ampia di- 
ussione, i 

di Ma dopo la manifestazione che seguì 
fieri in Senato in merito a questo dise 
Meno di legge la proposta del presidente 
del conslielio avrebbe un valore politico 
vel senso di confermare le accuse por 
tate contro il precedente gabinetto. 

E’ quindi necessaria la discussione 
Der demolire le accuse di una; condotta 
Tortunosa ed obliqua che sarebbe sta 
ta tenuta dal precedente gabinetto. 

La disposizione del decreto iche isti- 
luì i comitati prov. di conciliazione ave 

avyili}? usato una dizioné non chiara circa 
_|°® competenza di tali comitati e da 

0 pot ? ha disposizione interpretativa, 
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su 
ulal 

ano! 
sian priore della; proroga dei contratti agra 

af e nuove provincie: e l'oratore si 
re. L ocenpò di non estendere puramente 

fd, ‘taplicemente le, disposizioni vigen 
1nis00È senza modificarle e completarle in 

ae ai risultati dell’esperienza, 
L pio Uesto sio preciso intendimento eb 
DE mi È Oecasione dii esporre ai rappresentan 
4 delle organizzazioni di Gorizia. 

Ma poichè già in quelle provincie e. 
"dn, intervenuti accordi «ra parecchie 
*ganizzazioni consentì che il detto ac 
‘Ordo veniigse consaeraty in un’ordinan 
Wa del governatore e che la proroga 

({°Sse concessa soltanto là ove accordì 
Mon fossero intervenuti. 

| Tornato a Roma e ricevute. nuove 
însistenze per l’estensione delle dispo- 
izioni agrarie alle nuove provincie e. 
gli vi provvide ma coerentemente alle 

Bue dichiarazioni con quelle modifica 
ioni che l’esperienza aveva suggerito, 

Î ER queste considerazioni furono poi 
- introdotte anche nel resto d ‘Italia @ 
fhon rappresentano, come fu detto ieri 
fin Senato, un ritorno al Medio Evo ma 
rispondono bensì alla necessità dei tem 

MIDI nuovi e garantiscono del resto in 
due 

ci @ 

   

    
   

   
   
    

   

   

   
    

   

  

   

  
arti contendenti, 

4 La menta che il Senato per combatte 

€ il provvedimento sia persino ricorso 
Pll’accusa di incostituzionalità: accusa 
{sussistente perchè quando il decreto 

U emesso il gabinetto non era ancora 
missionario. (applausi al centro, com 
guenti), 
dI Provvedimento trova nel suo con 

fio Informatore perfetta corrispon. 
| 6. “n Un disegno di legge che fu pre 
Deir Polti 1921 dal gabinetto Giolitti 

I el Consiglg Parte l’attuale presidente 
Mo bia stato n echè può dirsi che 

o crat EPPrOVatO da quel Po democratico che oggi a quel grup 
dia : S1 Sembra osteg Starlo. (applausi al int. 
na sinistra). ca all’estre 

I Protesta contro una 

    

        
   

. Propao TÈ fa da elementi che oredono di vet 
i s@lfontrastare il cammino A. r i saPontr, e il cammino deg Classi in 

; Oratrici per rappresentare ij . Piome un perturbatore dell’ Urdine opoftico con questi provvedimenti ai be 
«È vien data una falsa luce ad ‘arte > To Di fronte a simili, tentativi 1a OE di Ua deve rivendicare la nobiltà della a pel nzione nell'interesse del Paese 6 - classe popolare. (vivi reiterati È 161Plausi al centro ed all’estrema sinistà eni Moltissime congratulazioni). < MODIGLIANI (soc.) premette che ° Secreto non! è un decreto lesze e non 
pura essere presentato al Parlamen 

Soverno 

yl ori fu chiesta la discussione di que 
di disegno di'legge’ col significato di lE esta contro atteggiamenti, rea 
À si cosunti nella difesa di certi in 
p__ economici nell ‘altro. ramo del î ar n 3 cf. ® $ è 

lamento, (applausi all ’estrema. si 

   

    

  

Olte parti si sosteneva la necessità di 

‘ x o È 

_Sorse alldra la questione della esten 

  

Lia manifestazione avvenuta in Se- 
nato ha reso necessaria la discussione 
del disegno di legge appunto per pro- 
testare contro tali attegciamenti. 
PRESIDENTE. Richiama l’oratore 

invitandolo a rispettare le opinioni e- 
messe nell’altro ramo del Parlamento. 
MODIGLIANI, Si è limitato a consta 

tare l'atteggiamento assunto dal Sena 
to in questa questilone. 

La proposta di rinvio fatta dal Presi 
dente del Consiglio è in contraddizione 
all’assenso dato ieri dal ministro d’a- 
gricoltura alla discussione per oggi di 
questo disegno di legge. 

Perciò il gruppo socialista’ voterà 
contro la sospensiva e ciò non solo per 
questa ragione di ordine formale, ma 
anche per ragioni svstanziali. Infatti 
se il. Senato, ha .creduto di mettersi in 
conflitto con la Camera. su questa ma 
teria, la Camera ha il dovere di espri- 
mere su di essa chiaro e preciso il suo 
intendimenito. Tanto più che, mentre si 
è preoccupato della legalità di un simi 
le decreto sol perchè involge gravi in. 
teressi economici, non ha; poi esitato 
a quasi imporre al governo una fortis 
sima e inutile spesa per il riattamento 
della «Leonardo da Vinci». 
PRESIDENTE. Avverte  l’oratore 

che ieri in Senato si è svolta un’inter 
pellanza intorno al deereto cioè un at 
to del potere esecutivo sul quale la Ca 
Imera non si è ancora pronunciata. Quin 
di non è il caso di parlare di conflitto 
trai due rami dai Parlamento. 
MODIGLIANI. Il Presidente ha fat 

to, come sempre, il suo dovere ma egli 
deve insistere nel riconoscere che se il 
conflitto non esiste formalmente è nel 
la sostanza delle cose. 

Teme che l’autorità giudiziaria non 
applichi il decreto, perchè non ancora 
approvato dal Parlamento. 
FACTA prega la Camera di non op 

porsi al rinvio. Ritiene infondato il so 
Spettio che l’autorità giudiziaria non 
applichi il decreto. 

Dopo lunga dscussione si vota su un ordine del giorno Mazzoni diviso in tre 
parti: «Prende atto che il decreto. è 

d 

nella sua piena efficienza»; (approva. 
to); 

«Riconosce. l’urgenza cui si ispirò 
il governo nel promulgarlo». ( approva 

to per prova e controprova — ia destra 
e parte della democrazia votò contro 

soc. e pop. applaudono). 
«E rinvia la discussivne» 

to). 

Dopo questa vittoria dei popolari e 
personalmente di Mauri si discute’ il 
disegno di legge per l’indennità specia. 

le agli ufficiali e sottufficiali. 
Viene approvato nel testo del mini 

stero. Così il disegno di legge della am 

Missione degli invalidi di guerra nei 
postelerafonici. 

Nfine si prorogano i lavori. parla 
mentari al 4 maggio su proposta di 
“acta, coi consueti discorsi ed applau. 

Sl, È 

La seduta termina alle 21.30. 

——3%= 

è ROMA, 1 — L’odietna seduta del Senato è stata caratterizzata da un fo 
Sco. quadry della Libia-fatto da Libér uni. Nel collasso idiot = goticedi 

to ai tentativi militari durante una incoerente successione di 12 governa- 
tori ‘si è tentato la forza subdola. Nel 
1ò gli arabi avrebbero potuto buttarci 
in mare (rumori). s 

Lo spiegamento di; forze del ’19 nén 
aiede risultati. E concedemmò gli Sta 
tuti, che fu il colmo della nostra debo 
lezza e questo ci resè invisi ai nostri 
vicini colonizzatori francesi e inglepi 
che ci ritengono come  squalificatori 
della politica coloniale. In Tripolitania 
non si poterono fare neppure le liste e 
lettorali; a Bengasi le sedute hanno 8 
10 deputati; per aver il numero légale 
si dà la caccia ai deputati per le vie 
e si fanno dilscussioni poco serie. Si 
diedero 42.000 sterline oro a Idriss per 
Nimare il trattato di Regima. (interr. 
lUmori). Cirea altri due milioni si spe- 
Seo per guadagnare la benevolenza del 
le. persone credute influenti sull’ani 
Mo. del senusso, (rumori). Nè basta 
SI “Pesero anche somme nom indifferen 
& per festeggiamenti, si fece una larga 
Ct gizione di decorazioni ad autentici 
Saccioni ritenuti influenti (rum. vi 
eun alla scadenza del trattato il 
-  °SO richiesto di attua. le disse che 
“Ol &Veva i mezzi perchè 1 capi non vo 
\eVano sciogliere i campi armati. Ora 
e0n danaro Gercammo altre tribù: L’a 
206 di Misurata non ebve preparaziv» 

(approva   

lt   tra). 

   
   

‘ un nostro reparto iniero fu fatto 
prigioniero,   

Non sl può uscire da Ti.poli senza ri 
schio (rumori)... Im Circnaica . scarse 
truppe; un battaglione ' bico di. dub 
bia fedeltà. In ottobre scorso allorchè 
si temette un'insurrezio.. bisognò ar 
tas1e anche i borghesi, si fecero spedi 
roi nei dintorzi di Bangasi e si finì 
c.l comprare la pace. (rmori vivissi- 
mi), 

La colonia italiana di Bengasi. cv 
inincia a tornare in natria. I pochi an! 
cora rimasti finiranno »robabilmente 
per allontanarsi. Dopo 1l anni di ocen | i 
pazioni e di spesi pareechi miliardi. e! 

  

Tripoli e, Bengasi sono come due castel | 

rwura dalle. cui parti non si può 
appena; fa notte, i 

Le spese idel bilanci, coloniale an.’ 
mentano. Nell’esercizio in corso ab. 
bi mo assegnato alla Tribolitania 62 
milioni di lire e 66 milioni alla Cire | 
naica., Le previsioni, per. l’esercizio 
19.2-1925 sono di 108 milioni e di 95 
r.ilioni. 

uscire 
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La partenza dei Reali del: Relgio | 

s
o
m
a
   ROMA, 1. — Ieri serà alle ore 929 

sono partiti in forma privatissima alla 
volta di Como i reali del Belgio. Alla 
stazione sono stati salutati dai reali di 
Italia e da alcuni dignitari di Corte, nonchè dai mimistri con. a capo l’on, 
Facta. 

Mentire ill corteo dei reali d'Italia e 
del Belgio ritornava cggi dal .C 
glio alla; Reggia, a Piazza Venezia, a 
un'automobile è scoppiata una gomma. Inimediatamente gli agenti di servizio 
hanno. circondato la vettura per. per. 

nuti, senza che le principesse J olanda 
e Mafalda che si trovavano nell ‘auto. 
mobile, dovessero discendere, L’inciden 
te ha richiamato sul posto una folla 

ampido | 

di gente, che ha visto appagata la; sua 
legittima euriosittà. 

{I RO ji giuono a Biixolis 
Le voci del fidanzamento di Jolanda 

ROMA, 1. — I Sovrani d’Italia si re 
cheranmo ‘a Bruxelles nel prossimo giu. 
gno per restituire: la visita! ricevuta a 
Roma. dai Sovrani del Belglio. Essi sa 
ranno accompagnati dal prineipe Um 

betty e dalla. principessa Tolanda. Le 
voci del probabile fidanzamento prim. 

i ia “I inioi J a Vinsi } perdute migliaia di vité siamo in Li.j “pesco si tp o So icaro kia pi6 estranei di prima. teniamo so]] Sembra or mai che 1 SARO o a 5 
i Ci 

i Saia È Fey : el. viaoe ni tanto tre o quattro punti della costa:! Sarà dato in occasione, deli viaggio ovrani d’Italia a Bruxéellés. Nei circò 
gio ef belgi tale evento è considerato con li turrifi, del medioevo circondati; di li belgi tale ey 

grandissima simpatia. 

ano d'Asburgo è morto 
FUNCHAL, 1, — L'ex imperatore 

Curlo d'Asburgo è morto. 

Carlo d'Asburgo era divenuto prin. 

  

Cipe ereditario dopo la tragedia di Se- 
r evo nel 1914; era salito al trono rea 
le ed imperiale nel dicembre del, °17 

Francesto ella morte dell’imperatore 
Giuseppe. Lascia nell’incantevole. î- 

Ye . i ii Î IV è ia > sola di Madera — ‘ironia delle cose u | allargato la sua sfera di infldenza el s s CLIL c : è ILA RE { } pa I 430 mane — i figli animalati e la. moglie| d’azioné èeconòmita guadagnando per lo 
Zità di Toscana, in procinto di 
alla luce un nuovo figlio. 

e ne I LE  DIDO 

Notizie in breve 
* Wirth, il cancelliere. germanico, 

probabilmente presenzierà 

alla conferenza di Genova. 
* Il Governo francese ha fatto con- 

dare 

di persona 

L'IMPERO DEL SOLE NASCENTE 
Quest’«Impero» è il paese . che la 

guerra; ha vista solo da lontany ma che 
dalla guerra ha saputo trarre i più lau- 
ti guadagni ed.) maggior. profitto in 
ogni senso. E’ il vero e più fortunato 
«pescecane» tra le nazioni. La politica 
lungiveggente ed’ astuta, seguita da 
questa giovane nazione vibrante di for 
ze ancora .vergini ha riportato anche 
recentemente uh magnifico suecesso: a 
Washington è riuscita a.concludere un 

concordato navale tale da avvantaggia 
re moltissimo la propria sicurezza e da   ne nel Pacifico e sulla Terraferma del. 
l’Estremo Oriente. Ed essa pertiò, si 
mantiene otenpata a suo agio la Man- 
ciutia e la Siberia orientale e non in- 
tende di rinunciare ad aver nélle pro- 

‘prie mani gli ackessi alla Russia siati- 
‘ce per le vie del mare. 

Nel campo etonomice constatatiamo 
ché il Giappone non solo si è arricelti- 

‘to straòrdinariamente pel lè Grosse for 
‘niture di ogni génere ai belligeranti, 
"ma anche sviluppate enormemente le 
‘sue industrie di pate, quando quelle 
degli altri grandi paesi erano assopite 
o annientate, ed ha esteso energicamen- 

‘te la sua rete navale e lé sua relazioni 
commerciali. Ha, altresì, acquistato nuo 

‘vi possedimenti, e quel che è più, ha 

'Siruttamento estesi territori, ricchi di 
bacini carboniferi e sideùrgici e di 1e- 
«gname ed ottenendovi concessioni im- 
portantissime (ferrovie) e possibilità 
di finanziamenti di varia specie. 

Così si può fin d’ora affermare, che 
il Giappone sta per accaparrarsi la ve- 
mae ‘propria rappresentanza del conti- 
nente aslatico e »+'appresta ad assicu- 
rarsene anche l’egemonia politica. 

‘afl'orzare poterntemente ta sua posizio: 

a 

proficuamente i suoì esubèranti capita- 
li, la inducono a tendere. con tutte le 

iferze alla, conquista del primato ccome- 
mico, 0 almeno ad una forte cooperazio 
ne-in. tale senso: come nella Russia ‘eu- 
ropea, ‘così nella Siberia e nella Cina. 
«CONCORDIA  PARVAE RES CRE- 

SCUNT, DISCORDIA MAXIMAE 
DILABUNTÙÈ)». 
Per tal.modo risulta evidente che 

l'Europa.non potrà mantenere la sua pe 
sizione dominante l’egemonia del mon- 
do, put accrescendosi la sua importan- 
“zacome territorio di transito interéon   timentale,   

mettere allo chauffeur di cambiare la 
ruota, il che è avvenuto in pochi mi” 

‘segnare . all’Ambasciatore  dégli Stati 
Uniti, perchè la rimetta al Governy di 
Washington, la sua risposta alla nota 

americana sul. rimborso delle spese di 
occupazione dell'esercito americano sul   

ORIZZONTI NUOVI 
L'OCEANO DELL’'AVVENIRE 

: Tutte e tre la nazioni oggi dominan- 
ti — non escluso l’impero britannico — 

«Le sue nazioni, che ad una politiea 
di pace e ad un lavoro concorde prefe 
ritono, per colpa di dinastie e di uomi- 
nì ambiziosi e senza coscienza, una. pe 
litica dij odio e di sopraffazione, deve 
no incolpare se stesse di aver. causate 
questo decadimento dell’Europa.. 

Con ciò. però non è detto che debba 
illanguirs! anche lo splendore della 
sua. clivltà che ‘irradia ed irradierà il 
mondo, come non è detto che l’affieve 
limento della sua attività e vitalità e- 
conomica sla irrimediabile; ma non. do- 
vrà più permettersi il lusso di eccedere 
nell’imdividualsma statale e delle sue 
elassi sociali, 

In ogni caso, nell’alta politica l’Ru- 
ropa, d’ora innanzi, non sarà che un 
membro equipollente nel’ concerto dei 
popoli che si distendono tra l’Ural ed 
il Pacifico. In quest’unione potrà. svi- 
luppare e far valére ulteriormente le 
sue preziose doti, mu non potrà più ar- 
rogarsi il vanto di dirigere da sola i. 
destini del mondo. 

La sua funzione storica si è mutata. 
R. F. 

    

wr A 

Fascio sabifario. della. Provincia 

DER L'ACQUEDOFTO DEL. CORMAPDO   
Reno. 

  

  

LA SVOLTA FATALE 
Il conflitto mondiale gs 

mutamenti territor 
e, più ancora, pr 
conomici e politic 
la fine di un pe 

I egna, e per i 
lali da esso causati 

gli sconovlgimenti è 
Ì che ne risultarono 
rlodo storico che s'è chiuso tra il più atroce spargiment) di sangue e le distruzioni più immani, e il trapasso ad uno nuovo, le cui ca- ratteristiche principaji ci è dato di de- durre facilmente dalle considerazioni fugevoli e non Certo esaurienti che verremo facendo. 

L'EUROPA SULLA CHINA 

Dal tempo delle scoperte in: poi, l’Hu 
ropa, quale rappresentante della razza 
bianca, ha dominato il mondo. La sua 
politica coloniale la rendeva pressochè 
padrona assoluta dell’America che riu. 
scì assai tardi, e non del tutto, ad e- 
manciparsi — deil’Asia — che appena 
negli ultimi decenni s’è accinta a se- 
guire l'esempio dato dall’America, del. 
l’Africa e dell'Australia. 

Nelle capitali delle grandi potenze 
europee convergevano tutte le fila che 
reggevano le sorti dell’arbe terracqueo. 
Fino allo scoppio della grande guerra 
nel 1914 erano otto le grandi potenze 
che potevano dirsi arbitre nel mondo 
intero: l’Impero britannico, la Russia, 

            
emergono tre tutte fuori d'Europa: es- 
se giganteggiano sopra le altre che pi- 
Te risparmiò, almeno in parte, il fla- 

gello di Marte: sono l’Impero britanni- 
co, l'Unione Americana e l'Impero del 
Sole nascente, 

la tremenda lotta ingaggiata dalla Ger 
mania contro di lei più che contro ogni 
altro aversario, ha visti allargati i con- 
fini dei suoi dominii al centuplo dell’e- 
stensione che ha la terra-madre, Ma, in 
causa degli enormi sacrifici che le ha 
imposti appunto il conflito, s'è indebi- 
tata non poco di fronte all'America. Di 
più,.per l’avversivne e l’opposizione vi. 
vace degl’Irlandesi, degli Egiziani, de 
gli Indi, aspiranti alla completa indi- 
pendenza, ha avuta rallentata 
compagine statale 

nadà britannico non meno che dell °Au- 
stralia contro l’alleanza anglogiappone 
se, hanno indotto l’Inghilterra a colti- 
vare e rafforzare la fraterna solidarie- 
tà. coll’America anglosassone ed a ri- 
nunziare ad un’intesa troppo stretta 
col Giappone. 

gli Stati Uniti, la Germania, il Giappo- 
ne, la Francia, l’Austria-Ungheria, 1°. 
talia. Oggi, a guerra finita; di queste ne 

LE DIFFICOLTA’ DELL'IMPERO 
BRITANNICO 

«Abione», conclusa vittoriosamente 

‘A 

la sua 

Questo fatto e la ripugnanza del Ca- 

v 
d   P 

il suo arriechimento derivabole dalle co 
lossali forniture di guerra, è in condi- 
zioni non troppo soddisfacenti. L’impo 
verimento dell'Europa e il 
mento del denarò dei 
ti, determina per gli 
possibilità di smerciarvi i suoi prodot- 
ti naturali, quali granaglie, bestiame, 
cotone, tabacco. Nè possono sostituire 
l'Europa come eanipe d’esportazione il 
Brasile o Cuba 0 l’India; 
mo ‘lungue per 
nuzione dell’espurtazione del suo pra- 
dotto vitale: il caffè; la: seconda e la 
terza sono nelle identiche 
per le crisi nel eommercio dello zueche 
ro rispettivamente del thè e della juta;|: 
di modo che è indebolita e di molto an- 
ehe la loro capacità d’acquisto. 

Germania negli Stati Uniti è difficolta 
ta assai dagli alti dazi protettori ame- 
ricani; e la Germania, mancando di 

re acquisti in America. 

ni nell Europa media ed orientale ed in 
Siberia è incepnato dall’imeertezza ed 
instabilità delle condizioni politiche e 
socali che wi regnano, e nella Cina V’in- 
estimento di denaro e l’esportazione 

modo difficili per îa concorrenza e l’op- 

  

_ Al sot ue oro prot dell sti 
Sul campo econvmico, il trattato di 

pace dettato alla Germania, e sopra- 
tutto la parte rifletterite le «riparazio- 
ni» e la conseguente discesa vertigino- 
sa del «marco», ha fatto perdere all’In. 
ghilterra quest’oètimo cliente  d’una 
volta ed ha, in quella vece stimolata e 
rafforzata la concorrenza germanica a’ 
danni subi. | 

A questo danno che colpisce l’espor- 
tazione de’ prodotti delle sue industrie 
e delle ‘sue colonie s ‘aggiunge, in segui- 
to allo sfacelo delia Russia, l’impossi- 
bilità di) ritirare alimentari di cui abbi- 
sogna, e per i quali dava buona parte 
della produzione dei suoi stabilimen- 
ti industriali. Le. «riparazioni». della 
Germania producono per la Gran Bret- 
tagna, altre a difficoltà dì smercio e di 
scambio, anche un’ìîmpressionante di- 
soccupazione con le conseguente neces 
sità per lo ‘Stato di distribuire forti sovvenzioni alla massa operaia. disoccu 
pata, le quali gravano, alla lor volta, sensibilmente sull’erartio pubblico. 

IGRATTACAPI DELL'UNIONE 
AMERICANA 

L’«Unione Americana», non ostatite 

deprezza- 
suoi migliori elien 
Stati Uniti) l’im- 

giacchè il pri- 
ia sensibilissima dimi- 

condizioni 

L'Importazione poi di merei dalla 

uesti guadagni, non è in grado di fa- 

L’investiment, dei capitali america- 

i prodotti industriali sono rese oltre:   osizione del Giapvone. » 

è chi non veda. 

perdita delle Indie 

sono potenze «extra-europee». Perciò .i 
centri della politica mondiale, siti fi- 
nora sulla nostra terraferma, quali Ber 
lino, Parigi, Pietroburgo, Roma, Vien- 
ua, si sono trasferiti o stanno per tra- 
sferirsi altrove, fuori dell ’Eurvpa. con- 
tinentale. Anche la parte finora avuta 
dall’Europa nei traffici mondiali ha su- 

  
mimnuzione per \il fatto che tra l'Asia 
orientale emancipata, l’Australia e la 
America — situate tutte attorno al Pa- 
lefico — si song annodate e si vanno 
vileppiù ‘annotando relazioni economi- 
che e commerciali dirette: non che la 
guerra, la. quiale non risparmiò nessuna 
delle grandi nazioni europee, abbia sen- 
z'altro e da sola cagionato questo feno- 
meno; chè anzi era ineluttabile, dato 
che le regioni, di gran lunga più rieche 
di materie prime e di prodotti agricoli 
e coloniali sono poste attorny al Paci- 
fico, per cui questo era in ogni modo 
destinato a diventare l'Oceano dell’av- 
venire, come il Mediterane) fu il mare 
dell’Evo Medio, e l’Atlantico quello de 
l’età moderma. Ma non si può negare 
che la guerra abbia accelerata l’evolu- 
zione in tale senso, 

Ecco perchè siamo giunti ad una 
grande svolta della storia dei popoli. 

CONTRASTI PERICOLOSI 
L'Europa vede -svanire lentamente 

ma progressivamente il suo predominio 

  

Sabato alle ore 17 nélla sedé in via 
Savorgnana N. 7 si è riunito il. Com- 
siglio direttivo del Fascio Sanitario.     Hrano presenti: il Presidente eav. 
dott. Cavarzerani, i consiglieri  dotà.   

bito e subitrà ancora una sensibile di-| 

cav. Volpi Ghinardini, dott. cav, M. 
Asquini, dott. Della Savia, dott. Grillo, 
dott. Sormani, il segretario Pandolé. 

Alla seduta intervenne anche il dott. 
E. Mai direttore del periodie, il Fascie 
Sanitario. i 

Il presidente diede relazione al Con- 
siglio dell’atgtiività svolta mell’ultinie 
periodo quale rappresentante della 
classe dei Sanitari in' molteplici com- 
missioni, per file bonifiche, per gli ae- 
quedotti, la ‘tubercolosi, la malaria eee. 
Il dott, Asquini informò il consiglio 

sulle difficoltà frapposte dagli uffici se 
vernativi circa Ja ripresa‘ é l’ultimazio. 
ne dei lavori per l’acquedotto del Cor 
nappo. Prospettò la necessità che il Fa- 
sélo intervenga nuovamente affinchè al 
l’approvigionamento d’acqila potabile 
per la zona di Tricesimo sia provvisto 
senza ulteriori dilazioni. 

Il consiglio deliberò che la presiden- 
Za si rechi dall’Ing. Capo del Geniò Ci- 
vile e alla Prefettura per sollecitare lo 
inoltro delle pratiche al competente 
Ministero ed appoggiare la concessione 
del mutuy necèssario per la maggior 
spesa prevista dall’aggiornamento del     progetto. 

Il dott, Mai portò al consilelio gli e- 
stremi della gestione del periodico. IE 3 Ì lasci itario ®riald -P o: economico e, con ciò stesso, politico Fascio Sanitario Prinlin, dai quali ri 

nel mondo; d’ora innanzi andrà seeman 
do la sua importanza come centro del 
commercio mondiale, a cui tutto aflui- 
va e da cui tutto sì distribuiva per.i 
singoli continenti. 

D'altro canto lo «sviluppo industria- 
le e commerciale dell’Asia e la conse- 
guente sua ascesa economica e politi 
ca formeranno le caratteristiche prin- 
cipali del periodo storico venturo». I 
Giappone aspira a diventare ognor più 
l’organizzatore dei popoli asiatici, Di 
fronte ad ess, le nazioni anglo sassoni, 
inglesi ed americani, saranno i difen- 
scri e propugniatori dei diritti è degli 
interessi dell’Occidente sull’Oriente, 
per essi l'Europa rappresenterà sem- 
pre l’indispensabile base di azione non 
meno che di concentramento delle pro- 
prie forze di contro all’Asia minaeciosa 
E che la minaccia esista realmente, non 

L'Inghilterra prevede e provvede. La 
significherebbe per 

definitivo della sua su premazia e, in genere, della sua poten za nel mondo, anche perchè senza le 
Indie non riuscirebbe a conservare lal: Australia. 

3 

essa il tramonto   
L'America, per suo conto, non puòf'- | LA ° se .per malattie d’orecchio - naso. gola rinunziare all’espansione economica su 

Suolo asatieo che oggi considera come 
un suo interesse vitale. L’assoluty bi- 
segno che ha di smerciare i prodotti dei 
propri ‘grandiosi opifici e d vai   

  

per 
tagigio per la classe. Infine venne fig 

sata per il giorno 30 aprile l'Assemblea 
generale deî soci per la rinnovazione 
del consiglio e per l’approvazione di alcune modificazioni dello statuto. 

  

sulta un defizi; colmatile però con i 
contributi dei soci e degli Ordini Ri 
tiene che il periodieo abbia Gorrispo 
Sto al desideri dei sanitari: cérto che è 
riuscito interessante a' quanti Lann o) 
cura i problemi igienici, Autorità. Ce 
muni, Associazioni ecc., e ne sono. pro- 
va le richieste 
ne da enti anche di altre provincie, 
consigliò diede un votò di plauso al dot i 

pervenute ‘alla, redazio- 

or Mai al dott. Luzzatto e al Pandolfi 
aver saputo realizzare un van. 

BORSA DI MILANO 
. MILANO, 1 — Rendita 6940; Con- 
solidato 71652; B, d’Italia 1372;; Com 
merciale 825 
109. 
. Parigi 17530; Berna. 878; Londra 
8915; New. York 1950; Berlino 
Vienna 029; Bukarest 1375: Bruxelles 
16050; Madrid 303; Praga 3650. 

; Credito. 600; B. Roma 

670; 
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a tren ice e ice lesi in Cir. 

  

lb atta del Congresso Provicial 
Lunedì, 10 corrente, avremo il Con- 

gresso Provinciale del Partito. E’ ne. 
eessari, che le Sezioni si preparino. Nor 
me rigorose ci saranno per: 

escludere dal Congresso -chiunque 
mon abbia la tessera del partito per il 
1922; 

escludere dal voto quei rappresen- 
tanti di sezione ee non avranno la de- 
dega scritta, ed j rappresentanti di 
quelle sezioni che non si sono rinnova- 
te nel 1922 col tesseramento e colla ele- 
zione delle cariche interne. 

Questa disciplina rigida è imposta 
‘men solo dalla regolarità costituziona;e 
nel funzionamento del Partito; ma al- 
iresì dalla necessità di sviluppare una 

educazione sempr= più perfetta della to 
#seienza fra gli aderenti al Partito. 

Iì primo dovere d’un popolare, anzi 
la condizione fondamentale della sua at 
tività politica si è il tesserarsi. Senza 
tessera non si può avere voce nè attiva 
nè passiva lin seno al Partito, non si ha 
il modo di influire nella sua vita e nel 
suo indirizzo. (D'altro lato x Partito 
‘non può contaro » ffatt sulle forze che 
mon sono tesserate; manca del loro pic 

colo contrbuto finanziario, ma sopra- 

gatto del loro contributo moraie. La t28 

sera è la vena vitale di comunicazione 
tra il gregario e l’anima del Partito. 

Urge quindi in questa settimana una 
imtensa attività e per la ‘icostituzione 
delle sezioni non rinnovate e per il tes 
‘meramento e per la delega dei rappre 
sentanti sezionali. 

| Richiamiamo l’attenzione sulla deli- 
saiezza di questa funzione del rappre- 
mentanti delle sezioni. Non si deve e non 
sà PUÒ delegare chiunque; la sezione 
‘deva assicurarsi ehe il rappresentante 

| im seno al Congresso zia la «genuina e- 
‘apressione» degti umori politiei della 

| meione, 
Basfino queste poehe chiare nu, 

meglio di un lumgo artieolo, a richiama 
ro idee fondamentali ed a stimolare at- 
vità urgenti in seno ai popolari) friu- 

ay A. OSTUZZI 
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CIVIDALE 

IL MONUMENTO AI CADUTI che 

la nostra città si appresta a costruirs 

ai Figli gloriosi ha messo il cuore dei 

Cividalesi coll’ansia acuta di una attesa 

- («strana per la scelta del luogo. | 

Sarà invece la Chicsa monumentale 
«dì S. Francesco nel centro quasi della 
«uittà, in riva al fiume, così maestosa- 

‘mente prospettantesi a chi mova verso 1 

.i4 sentro? Alcune persone, impuntata 

A | la mente nella adozione del Tempietto 
‘men Gonsiderano abbastanza, che tale 

«edificio non risponde alle esigenze e- 

stetiche dello adattamento allo scopo 
| aobilissimo in sè medesimo, per il luogo 

lontano della parte vitale della città e 

iper le fabbriche circostanti. Determi- 

aatb, come inderogabile, ‘che debbasi 
fare il monumento, invece di un’opera 

- amemorabile di una diretta utilità socia 
He, ciò che sarebbe assai migliore, non 
sarebbe più convenevole impiegare la 
cospicua somma vfferta dalla cittadinan 
za nel restaurare cor perfetto decoro 

Aa Chiesa di S. Francesco, la quale già 
grandi memorie di storia nostra e vesti 

si d’arte racchiude; e bene potrebbe di 
venire per la sua struttura e posizione 
la S. Croce di: Cividale vetusta e non 
priva di glorie, 

Se la discussione fosse posta, e trat- 
tata fra tutti coloro, che ne hanno cem 
petenza, 0 avrebbero diritto di influi 

,re nella deliberazione, chiare e potenti 
ragioni si esprimerebbero per la scel- 

. ta del Tempietto di S. Francesco. 
Se la decisione rimanesse dubbiosa 

ancora, dovrebbe venir richiesta anche 
la volontà dei parent; de’ Caduti per 
senso di equità. 

Certo susciterà meraviglia il fatto, 
ehe direttamente e senza previa discus 
sione debba fissarsi Ja designazione 
aul primo luogo; alla qual cosa il senti. 
mento della maggioranza non concede- 

. rebbe assenso benevolo. 

RAPACITA'’... SENILI. — Preroga- 
| tiva del corrispondente del funebre or- 
gano si è quell, di svisare ogni più pie- 

i 

. sola futilità riguardante il nostro Par- 
. “ato, per darsi il «eran tom» di uomo 
nrotfenziosamente e cavallerescamente 
dmtelligente. 

| HMfetti della wenilità ramollita, che 

veda troppo corto in tutte le chiare co- 
#4 dti questa nostra piccola Patria Civi. 

Così è che scopre dissenzioni in se- 
mo al P.P.I. proprio dove le dissensioni 
mon sono mai esistite, per il fatto che 
= le medesime fossero state, la persona 
presa di mira dal «Cavalîm», non avreb- 
be certamente fatto parte della Dire- 

di persone e; parecchie Istituzio:1, j fu- 
nebri del compianto Paschini Lu:gi. 

Numerose ccror e e molto ci nilo 
venuti; dai paesi vicini, precedevano la 
bara dietro la yuale seguivau» | fami 
gliari, gli amici e conoscenti, C'erano 
pure le bandiere della S. Cattolica di 
M. S. e del Circolo Giovanile, Istituzio 
ni alle quali il Paschini diede molta de 
la sua attività. Diede il saluto ‘alla sal- 
ma a nome del P.P.I. del quale era con 

sigliere per la sezione di Cividale, il se- 
gretario politico Piero de Paciani. 

La Sezione del Partito rinnova alla 
desolata famiglia ed ai parenti i sensi 

del più vivo cordoglio. 

BUIA 

PESCE D'APRILE. — Parecchi af- 
fissi annunciavano per oggi un comizi 
per i danni di guerra nella piazza deli 
municipio. Non furono pochi quelli che 
abbocecarono all’amoy con grande spasso 
dei buontemponi che aveano giocato il 
tiro. 

” 
uz 

FAGAGNA 

MOSTRA BOVINA INTERCOMU. 
NALE. — Per iniziativa di questo Co- 
mune, d’accordy col locale Circolo Agri 

colo e coll’Amministrazione del Legato 
Pecile di Fagagna, si è riunito l’altro 
leri il Comitato promotore nelle perso- 
ne dei signori: Baschera Adolfo, cav. 
L. Orlandi, geom. L. Grosso, dott. E. 
Donati, comm, dott. E. Volpe, F. Burel 
li, C. Battaino, G. Baldoni, D. Pillan, 
D. Cinello; col concorso del dott. Mar- 
eo Muratori ispettore zootecnico prov. 
e del dott. Jachen Dorta direttore del- 
la Cattedra Ambulante di Agricoltura 
Udine-S. Daniele, ed ha stabilito di in- 
dire una Mostra bovina intercomunale 
che avrà luogo il giorno 21 maggio p. 
v. fra i Comuni di Fagagna, Martignac 
eo, Moruzzo, S. Vito e Couseano costitui 
ti ‘il Consorzio Veterinario sulla Piazza 
del mercato di questo capoluogo. 

Quanto prima verranno diramati e 
pubblicati i relativi manifesti. 

Si fa fin d’ora viva raccomandazione 
a tutti j possessori di bovini di conicor- 
rervi numerosi in modo che la mostra 
abbia ad avere un ottimy rmsultato, 

TOLMEZZO 
NON SI CHIARISCE? — Abbiamo 

atteso fino ad oggi un chiarimento de 
le autorità scolastiche locali circa le 
numerose e patenti illegalità segnalate 
col nostro articolo dell’alitro ieri. Tan- 
to più attendavamo perchè in tutto il 
Comune la nostra denuncia ha prodot- 
to vivissima impressione per la sintesi 

. fatti. esposti. Un chiarimento ci vuo 
e; ll» attendiamo. Altrimenti conside- 
reremo il silenzio come un autoconfes- 
sione, anzi un’autocondanna. . 

Alcuni padri di famiglia 

MOGGIO 

CHIUSURA SCUOLA SERALE. — 
Giovedì sera si fece solenne chiusura 
della scuola serale, con l'intervento del 
sg. Commissario Prefettizio e dei rap- 
presentanti delle organizzazioni paesa- 
ne. e 

Gli alunni hianny presentato i loro sag 
gi, che tornarono assai graditi e che ri. 
ceverannio dal Municipio attestati di 
lode. 

Vada il plauso agli insegnanti, ed a- 
gli alunni promettiamo che col pros- 
simo inverno apriremo una scuola più 
regolare e diuturna. 

COMIZIO PER DANNI DI GUERRA 
sarà oggi 2 aprile alle ore 10 ‘Pea plaz- 
za degli Offici. 

\PALMANOVA 

TEATRO SOCIALE «G. MODENA». 
— Come si prevedeva, il capolavoro ope 
rettistico dell’ungherese Franz Lehar 
‘«Eva» ha attirato lersera al Sociale un 
numeroso. pubblico, 

Gli artisti tutti, sostennero meravi- 
gliosamente, le parti loro assegnate. | 

| Durante il 2, atto, 11 prof. Vassin e- 
seguì alla perfezione l’assolo per violi 
no, strappando al pubblico un lungo e 
caloroso applauso. 

Stasera «La principessa della Czar 
das» del Kaluvann. 

i sGASARDA 

UN’ OPERA D’ARTE, — Oggi nella 
nostra vecchia Necropoli che sta per es 
sere sostituita con una più vasta £ più 
proporzionata ai bisogni del sempre 
maggior sviluppo della popolazione. si 
è inaugurato ed è stato benedetto un 
monumento funerario di non comune 
valore artistico, sì da far omore e alla 
nob. signora che l’ha commesso come 
all’artilsta che l’ha ideato e compiuto, 
& di riverbero un po’ anche al paese che 
lo ospita. 

Casarsa certamente nom può via 
fe una raccolta di monumenti funera- 
ri nel suo modest,y Cimitero come posso 

‘l salto sulle Dolomiti ‘della Compasujia 

Luigi De Pauli di Pordenone, ed anche 
questa volta per il mecenatismo di una 
de Concina, la contessa Giuditta védo 

va Canciani. 
Mortole l’unico figlio al fronte sulle 

Dolomiti in un assalto contro l’austria- 
co, la vedova-madre ha creduto bene 
di perpetuare la memoria nel luogo sa- 
ero alla morte sulla tomba di foxttiglia, 
facendo riprodurre sul muro la scena 
che presumibilmente fu, causa e contor 
no della tragica fine dell’amato figlio 
Roberto. 

E il rinomato scutore De dic che 
Udine conosce molto bene e che è arti- 
sta noto in tutta l’Italia ed anche all- 
l’estero, ci ha dato un vero capolavoro 

del genere. 
Un. capitello in istile della rinascen- 

za, in basalto, tutto massicio e ben le- 
vigato, con in cima intrecciatesi la pal. 
ma della vittoria e il ramo della quer. 
cia dia cui sorge la croce, sostiene e com. 
tornia un magnifico altorilievo in mar- 
mo di)Carrara in cui è riprodotto l’as- 

di Alpini, guidata dal temente Cancia- 
ni contro un reparto nemico, 

La scena, varia, viva, geniale è piena 
di, vita e,dj energia, di quella emergia 
singolare di cui vanno distinti gli alpi- 
ni per le loro corporature nerborute, 
per fle loro faccie ruvide ma ben nutri- 
te e bronzee, per la loro stessa divisa 
con cappellò a risvolto, con abiti nè 

troppo stretti nè troppo ‘abbondanti ma 
ben aggiustati con fasce cingenti ener- 
gicamente le gambe, dal passo lungo e 
vigoroso, dall’andatura fiera. 

Tutto questy è bene espresso nel la- 
voro del De Pauli e ben si può rilevare 
a dire quantunque trattisi di azione di 
guerra, giacchè qui non è l’assalto alla 

no la vita. e la visione della scena, ma. 
trattasi di azivne drammatica sì, che si 
combatte però in qualche modo a san- 
gue freddo, sistematicamente, con cal- 
coli premediltati e con volontà indomi- 
ta, C'è quindi tutto il tempo di contem. 
plare. la visione iche ci sta dinanzi e nei 
suvi più minuti particolari. 

Si sa; gli ‘artisti sono amanti del nu- 
do e questo; (benchè oggi in un perio- 
do di decadenza artistica e morale come] 
siamo, sii debba dire tutto il contrario) 
non sulo è spiegabilissimo, ma è giusti. 
ficatissimo alll’infuori, beninteso, di o- 
gni presuposto sensuale, perchè il nu- 
do è opera di Dio, il resto invece è ope- 
ra prisasticamente umana; e poi per- 
chè attraverso il nudy più facilmente 
l’anima trasparisce, 

Il De Pauli indulge al nudo, è vero, 
ma in questo lavoro è giusto rilevare 
che non ci sono volgarità, non artifici] 
di nudo, ma rappresentazione seria, di- 
gnitusa, composta nel suo tragico mo- 
vimento di lotta di vita e di morte; 
somma qui i personaggi sì muovono, o- 
perano si agitano, vengono feriti e muo- 
luno da soldati e da soldati alpini d’I- 
talia. 

Innanzi a tutti e nel mezzo della sce- 
na sta il compianto tenente Canciani 
che, nell’atto di mettersi una mano al- 

la ferita che lo ha colpito a morte, sta 
ripliegandosi su se stesso come ricerca. 
ta preda cui mirava con particolar in- 
dustria nemicy cacciatore. 

Lasciando da parte le minori bellez- 
ze che completano e nobilitano il lavo- 

ro d’arte, può affermarsi con tutta co- 
scienza che pochi monumenti funerari 
il Friuli può vantare tanto per il pas- 
sato come, e tanto più, per il nresen 
te che meglilo di quello inaugurava og- 
gi in questo modesto nostro paese e 
che il Dé Pauli ci ha regalato, ci diano 
la sensazione di essere di fronte ad un 
lavoro veramente geniale ed ‘artistico. 
L’altio rilievo del De Pauli potrebbe 
figurare con decoro e con onore su basa 
mento monumentale di qualsiasi città. 

Unico appunto è da deplorare che un 
monumento simile resti soffocato e com 
preso sotto la prosasticità.e la pesantez 
za di un soffitto che sembra vpprimer- 
lo e schiacciarlo. 

Casarsa..li 1 Aprile 1922. 

Un spettatore ed ammiratore 

baionetta dove l’impeto ed il furore, la] 

tragiciità e la carneficina tutta assorbo-} 

e non giuva e scongiurate le ingiustizie 
che si commettono nei riguardi dei dan- 
ni di guerra. Dio voglia che con l’av- 

UNA PAROLA AGLI OSOPPANI 
DI BUONA VOLONTA’. — Le elezio- 
ni, e, quanto pare svno state delibera-- 
te dal sio. Prefetto e avverranno pro- 
babilmente dopo Pasqua. Il signor Pre- 
fetto è stato deciso a conoscerle in se- 
guito ad un articolo, comparso su que- 
sto giornale, a firma «Alcuni di Osop- 
po». Come si vede anche qualche spi- 
rito solitizio alle volte può far nascere 
od apprestare quello che le abili lin- 
gue o i faccendoni non riuscirebbero ad 
ottenere. Ne sia resa gloria a Domine 

‘Dilo perchè il Comune diminuirà ora 
le sue spese, Ma... E chi salirà al Cam- 
pidoglio questa volta? Una cerchia. ri- 
strettilsima. di persone... per rappre: 
sentare sè stessi, e non una corrente 
forte del paese? Individui che salgano 
in groppa all’asino, che è il povero po- 
pollo, per propugnare interessi propri, 
o per esercitane piccole meschine ven- 
dette contro idee, cose o persone? 

. Bah! Se così dovesse accadere, ‘a- 
priti cielo! e torni pure il Commissa- 
rio! Che, fare dunque? Quale è la mi- 
glior lista! In un paese, dove non vi 

è' preponideranza di partito alcuno, co 
me ad Osoppo, la miglior lista, la più 
sicura di riuscita, la più certa ad ac 
quistare credito e valore, è quella pro 
pugnata su queste «colonne di gliorna 
le, tempo addietro, e che è ritenuta la 
migliore e la più indovinata dalla gen 
te che al disopra del partilto o dell'idea 
singola, ammira e vuole il bene e l’uti 

le dove esso sia. 

La, lista. dell’unione di uomini, appar 
tengono essi o qualunque partito 0 cor 
rente, servirà una buona volta ad ae 
enmodare tante piaghe aperte, e fon- 

evitare discordie e malumori che non 

hanno ragione di essere. 

Ancora una. volta ci rivolgiamo al si 
gnor Commissario perchè anzitutto lui 
tenti un approccio fra gli uomini più in 
vista idelle diverse cortenti e li persua- 
da della necessità di un ‘consiglio di 
cencordia e di passione d’animi. Co- 
loro,\che amano sinceramente il paese 
depiiderani non di far trionfare me- 
schine voglieparticolari nelle. prossime 
elezioni, ma bramano anzi di /sventare| P 
mire egoistiche e personali o settarie 
che non dovrebbero essere in nessun @ 
nimo bennato. Questa è lamparola agli 
Osoppani di buona volontà! Auguria- 
moci che tutto non affoghi in un pe 
Di immenso di precstti e di... paro- 

... E per questo... arrivederci.a Pilip 
i . cioè al dì delle elezioni o. per me 
gle dire, al giorno dopo... 

A QUALE EPOCA IL MONUMEN- 
TO AI CADUTI IN GUERRA? — ut 
ti sì fanno questa domanda, anzi; per 
essere più esatri, molti e i più intelli 
genti e arguti, dicono ehe il monumen 
to in ricordo ai tanti morti durante 
la dura guerra, lo debbano fare i poste. 
ri... Progetti a bis:'f3, idea a biuele, 
‘parole a catinelle come la gragniuola 
dal cielo, ma nessun Comitato di per 

sone ha pensato di collocare per ora 
almeno una lapide com i nomi dei po 
veri morti e sulla iacciata delle scuole 
o sotto la loggetta del veechio Muni- 
icipio... Tutto frutty della concordia cit 

tadina e della srande venerazione per 
i morti che ‘pervade i-cuori e le menti 
dei fortî animi, d’ogsidì che ricordano 
ben poco a fatti come «sia santo e la 

grimato ils saugue per la patria versa. 

to». 

NUOVA. PRODUZIONE. MUSICA - 

LE DEL M.. LENUZZA, — Il Mo di 

musica sig, Giovanni Lenuzza farà sen. 

tire. e gustara in breve al pubblico di 
Osoppo, nel magnifico salone del cine- 

‘matografo, diverse canzonette che egli 

stesso ha ‘irisicato c.n l’arte, che a dir 
il vero, fa meravigl'a e muove all’am 

è stato allevato -n vessuna accademia 

musicale, ma «che cionondimeno, ha sa 
puto così distintameute ed egregiamen 

vento della «Repubblica» la giustizia| 
‘abbia il suo giusto e maturale icorso!... 

dere gli animi per il pubblico bene, ad|. 

mirazione vV31s0 il bravo uomo: che non. 

OSOPPO 
DE RE PUBLICA. — La notizia sul 

la Repubblica con tutt il rieco corre- 
do di particolari, riportata su questo 
foglio la domenica passata ha fatto so- 
ridere più d’uno in Friuli, ma i più, € 
sono! la, gente più di senno, ha applau- 
dito a, quei spiriti bizzarri e indifferen| 
ti osoppani, i quali sentono. ancora 

s0 e forte sangue del 48. Ma pvichè ne 
la noticina sulla «Repubblica Friulana» 
vi era qualche cosa che non aveva <a 
che fare con la. aceennata repubblica, 
qualeheduno, perchè forse è stata toe- 
cato sul vivo per i danni di zuerra ad     scorrere nelle vene quel sansue valoro 

| te distinguersi ‘e coltivarsi nella bella 

arte. 

molto tempo a-dlietro ne ha fatte sen 

corr. nella chiesa parrxechiale seguirà 

rio, della morte della e mpianta signo 
ra Anna Venzhiaruii Faleschini, al 
la quale interverranno parenti, amici € 
ammiratori della cara defunta.   Queste nor sune le uniche produzioni 
musicali del signor Lenuaza, perchè già 

tir delle altr» ir ewi a suo tempo ne 

l'ufficio funebre nel vrimo anniversa- 

S. FLOREANO (Buia) 
PER I CADUTI. — Ricordo mesto 

e glorioso è quello che gli abitanti di 
questa borgata, sita a ovest del centro, 
vollero, di questi dì, senza esteriorità 
di sorta, porre ai ventidue suoi figli. La 
mamorea lapide che contiene, sculti in 
bronzo i nomi; gloriosi, è collocata, con 
religioso pensiero, piresso l’artistica 
chiesa da poco riparata e rimessa a nuo 
vo. | 

PASIAN Schiavonesso 

IN MUNICIPIO. -— Nell’ultima se- 
iduta dei rappresentanti il Comune è 

stato eletto a Segretari, il sie. Vittorio 
De Longa, già segretario a Pradamano, 
ed a primo applicato di segreteria il 
sig. Romano Del Giudice. 

Gli eletti, danno affidamento di di- 

auguriamo vivamente che con la loro 0 
pera l’Amministrazione del Comune 

possa procedere bene, 

KE 

Su e giù pel Friuli 

Su 900 abitanti, 
9 spacci alcoolici. 

(Hvviva l’entusialsmo de le secche 
annate agrcole, de la miseria stabile, 
della disoccupazione, dei danni di guer 
ra, del patto colonico.... Siamo ancora 

in guerra? Senza, uimontit 2) 

e Si 
nia questa è un po’ curiosa. In 
un paese invece di spezzarsi, suonando 
(come usa succedere ordinariamente 
in questo mondo) la campana, si è spez 
zato lil.... battoechio! | 

Non eredò trovare alcuna migliore 
reclame di questa, per far ammirare 

la terribile potenzialità de la eapacità 
fonditrice di una Ditta Udimese... 

EE 
Al N. 101 e 102( poca differenza dal 

N. 100...) di un paese, in. un celebre 
comune.... colonico, si trovava degente 
un. povero «sotan». 

Quale non fu lo sdegno, anzi il racca 
prieci, del bravo sanitario accorso, nel 
dover constatare che — occorrendo e- 
strarre l’acqua de la pleurite — man- 

cava l’aria e la luce (in. pieno giorno 
di sole) così che non poteva vedere a 
fare l'operazione? 

Vicino, vuoto, chiuso, il grandioso 
palazzo del nobile padrone, desolata- 
mente solo, unica persona di famiglia 
senza figli (al solite.... «perchè — dice 
— mon’ avrebbe con che mantenerli?» 

Ci sono ancora degli esseri umani che) c 
vivono — ai nostri tempi e nei nostri| 
paesi — senza letto, sullo strame, an- 
‘ehe persone vecchie e anche d'inverno, 
in porcili senza finestre, o colle finestre 
senza, affissi, senza ‘infissi’ senza suffissi; 
come ci sono antora abitazioni umané| 
(che inobite ‘iideallità 1...) senza il «N. 
100» !.. 
Etel.. 

  

in un paese, trovai 

w. la dignità umana! 
po 

A Mortegliano fervono i Preparati 
vi per la costruzione di un teatro sulla 
precisa misura, forma e stile di quello 
del Ricreatoriio Festivo Udinese. 

Ao 

Quando. arriverà la luce elettrica in 
certe frazioni del Comune di Magnano 

Riviera? in 
i Vik 

Passando per Muse letto ho visto con 

gradita meraviglia la massiccia e co- 
spicua mole del nuovo. campanile, qua- 
si terminata. E’ siunta ormai alla cel- 
la campanaria, Eece un paese eelonico, 
che insegna... 

dA 
Raccomando al Muntcipio di un Co- 

mune del Friuli, nel gravissimo caso, 
di pubblico vitale interesse, del concor 
so per la condotta d’un sanitario, non 

faccia la scelta da solo, in sala mumici 
pale, magari con inclunazioni di parti 

to; ma esca fuori, e chieda informazio- 
ni anche ad altri (ci son anche altri in 

bliica fiducia e ineccepibile. 

dc * 
Sua Maestà il Re d’Italia ha fatto 827 

pere che vuole grazivsamente  degnat 
‘gi partecipare à la costruzione dell’Asi. 
lo di Lumignacco: Si prepara vw 0a 
pesca di benefieenza... inaudita ! 

Sempre pronto e primo ad accor rere 
in aiuto il Ministero de la Pubblica I 
struzione! Vedrete che nom? (più che 
nazionali) eoneorreranno... 

parleremo. vu ita 

i A fora dî girare, sapllai, per la pri- 
ANNIVERSARIO. -. Mercoledì |ma volta, anche a Risano. Caseai dalle 

nuvole! Cosa e'è? cosa non e’è? 
Dopo tre amni he sono smobilitato, 

mi toccò vedere, ne la calma campagna, 
ancora caserme, sentinelle, ‘suoni di 

€| tromba, presidii e guarnizioni militari, 

| baracche ed eziandio baracchini, ‘e mar 

teriali guerreschi in sorte, del Genio, 

    

  
    

simpegmare con cura il loro uffici) edi 

questo mondo) e veda che sia di pub-| . 
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Servizi automobilistici | 
FLAIBANO . UDINE. I 

Flaibano p. ore 7. 30. pf 
S. Odorico » 745, d 
Turrida 7008 
Rivis gi dI 
Gradisca » 8.20, i | 
Sedegliano » 8.99 € 
Pantianiceo » 400] «Na 
Blessano » 8.55 Me 
Udine a. » 9.96 to, 

UDINE - FLAIBANO Bi 
Udine p. ore 16.90 | di 
Bieesano » 17.30 dij - 
Pantianicco » 17.90 Pos 
Sedegliano » 17.90 , 
Gradisca » IT) { G 

Rivis si 
Turrida » 18.06 si 
S. Odorico » 18.1 el 
Flaibano a. » 189 te 
N. B. — La domenica la corriera E° 

fa servizio. — A Udine-recapito ‘DO 3 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle)î! 8 
Flaibano presso il sig. De Rosminîi | fi 

TALMASSONS - PALMANOVA |P" 
Talmasons partenza gi È S 
Palmanova arrivo 95 È 
Palmanova partenza 10 
T*Imassons arrivo 17.80 E 

(*) Sospese nei giorni festivi. La 

ARRIVI a UDINE tile 
Da Pocenia - Latisana. i zion 

» Rivignano - Latisana 331 In 
» Bertiolo - Varmo 8. 50. nato 
» Galleriano (*) 13.54 di G 
» Talmassons (*) l&7. rent 

PARTENZE da UDINE |. Con 

Per Pocenia - Latisana 16.1) lecit 
» Rivignano - Latisana + i vualz 
» Bertiol) - Varme I 
» Galleriano (*) 1190 si 
»  Talmassons (*) 154 & 

UDINE-MARANO I soci 

| Partenza da Marano: ore au 
Arrivo. a Udine: ore sal ve 4 
Partenza da Udine: ere 16,9) dina 
Arrivo a Marano: ere 18.9] i - 

vit 
SPILIMBERGO .. UDINE La 

Spilimbergo p. 7.30 — 8. 8 me 
Cisterna 8.10 — 8.40. hann 

Meretto di Tomba 8.30 — 9. | Ve 
Pasian di Prato 9. — 9.30, i di ve 

Udine a, 9, 15 — 9.45. “anti 
UDINE - SPILIMBERGO pia 

Udine p. 13.15 — 16. 20., ui 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. Mi ber; 
Meretto di Tomba 14 — 174 Pr-una - 
Cisterna PEZO — 17.297" po di P, 

Spilimbergo ‘a. 15 — 18. L 
Recapito a Udine presso l’Albe le S 

Nazionale. dI di 
Le corse in partenza da Spilimbel cont 

alle 7.30'e da Udine alle 13.15, 60001 mann 
spese nei di festivi. duo è 

sc —— ff sa ne, S 
e e lante 

Agricoltori Ni 
2 Parec 

Premiato Stabilimento Bacol@’ e alc 
FRATELLI MARCHI Vittorie * ca, 
neto. Seme bachi «i; primo ine Nel 

speciale BIGIALLO CHINESE #3 bre 
RATO garantito di perfetta qualt@f gio d 
immune da qualsiasi infezione. Raf go co 
to sicuro ed abbondante, Si 

Per ordinazioni e mitiro del certo. e tre 

    
PEA] ana 

  

volgersi al Signor ODOARDO CO Terre 
‘NO rappresentante in Udine, Via + 
tonio Lazzaro Moro 106. 

  

   

    

      
  

"PERINI ZINIO SCOTT IT 2 di cor 
9 ca. 

Casa di Cura per Malattie degli Orchi do 

Dott. T. BALDASSARAN deva 
SPECI ALISTA S vel 

Prescrizione: di oechiali, uro ottic sed Faspa 

operatorie par cechi loschi; cu RI sa Bi 
del tacrimazione; ‘ ERE one de Vien 

Visite SE DI, si i È 1 i ‘ cili 
Telefono 3: ia Cuss n Né du 

rà sul 

-- dk Apr 

D f ro ric 

avverte la sua LL Clientela Burov 

ha trasportato il Gabinetto Dent#f dott. 

  

    

iu ) Gd. Li. 

Via Zanon n. 19 teo 
(Palazzo Lovaria) if mend: 

di fronte la Pescheri2 e 
3 61 

ni delle 

ECONOMICI | %® anche 

Ricerehe d’impiego cent. 5 la - 5} derire 
la, ogni altre avvise cent. 10 — Ra 
mereiali Ass. 15, Minimo 10 all o 
rola. i D 

ommerciali ‘ws 

  

  

PASSAPORTI, ASSUMO VIDÎ alla p 
     

  

  

  

    Sib0 del Partitg Bipoiare, "Do Vantare 16 Giità. Tottaria anche que esempiv) ha rivelato che i serittore, Ma E 2 VO: del Ministero de la Guerra etc. Ma sia- a FE Vea pro | 

A dat ai dovete dla) BIO modesto paese può vantare i'suoî| o meglio l’estensore, non è rimasto in E (MCOVRIRRE Fi Got mo amicora in quelle epiche ed epopei- p 

fatto. ; a Xi n i "n eapolavorî di cui si Du» dire: «pochi|tema, e certi argomenti si dovevano la- lasciava il paese, ma certamente nonche giornate? Non si smobilita? FRODI LADSERI, occasion! "rid O Ica ani, jeep ina han PISTE TA penna e magari, d. ssd ve; ribponde ja verità, perchè le E cu. @ Volevano smobilitare il Ministe RIVENDITORI. pia 

ti pio dba dA PRA, Già fim dal passato per la n re e parlare sulla repubblica di Cice| DOM edi o i: at ga a Terra Liberate 1 WVarii ) St 
im gui è ridotta nel lutto una onesta , della, nobile famiglia de Corcina, il no-.| rone... o di qualche cosa di... simile... cercato i eee SR ina Ù* x dv tot] Mante: 
Mimata Mbibiolio stro Cimitero possedeva l'Angelo della| 1 buon popolo ha affermato invece che| P2@88, e non lo ritoniazno sO ft | AVVENIRE SVELATO, futt®., det 

. Morte (meglio della vita) del Minisinî,| quelle eramo parole di Vangelo... e che Gei frizzi disdicevoli e seorretti ve 3 è il num. del Telefone | stino conoscereta analizzando 7° Lie 
FUNEBRI PASCHINI. — dai"; alle| ed ora degno riscontro al capolavoro quindi... la lingua batte sempre dove il la sua malattia. cure Ri su UD quoti -00 della Unione Pubblicità Hal mente vostri capelli. Consulti # | is 

17 seguirono con grandissimo concorsa| del Cra Samdanelese sta l’opera ge-| dente duole, Il popolo he sempre il suo diano. i , ‘| Inviare pochi capelli, francobolll) © g 

di popolo rappresentante tutti i ceti] nialle di altro. Adideno, del cav. prof, i Tri 1 RT boraterio Casella. trentadue — *° Ra 

Ace di dif [asia 

naturale buon senso... che pur non vale: 

Mime 
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13.51 

16.7) 
16,4 

AIDeSA —   imber 
sono   

ue dott. Tachen, 

si G. Li. ‘e Mizzau   
  

   

e PA 

ti 0 

ui        

_j > brevi corsij teorico-pratici a S. Gior. 
ste gio di Nogiaro, Tolmezzo e Spilimber. 
sd go Con pubbliche prove di travaso. 

Î Terre Liberate per ottenere dalla Ger. 
i manila 1000 arnie in conto risarcimento 

Ù danni di-guerra. L'azione verrà fatta 
eee) di comune accordo «coll "Ufficio Agrario 

N Provinciale di Gorizia. 

dellla, Società stabilendo due recapiti 

® cilindri tipo Rooth per la lavorazio- 
ne della cera dei Soci; essa Incomince- 

(quello dei Sindaci e il bilancio si pro- 

f To riconfermati oli uscenti Consiglieri: 

| Catelli geom. Amala, e T 

‘} anche agli apicoltori più 

s ‘Adity ad un incoraggiz:te movimento 
"dl Ci ripresa. Nutevole il rumero dei con 

) !3uza. Le di.ponibilità Lon sembra 
} “anto assortite da: poter rispondere; al. Se 

—| ‘9 richieste della fabbrica. I prezzi gi 

ni egnenae dell'andamento delle greg 

   
Per un’acquedotto 

Nei Comuni dell’Alto Friuli 
In “una seduta di Sindaci tenutasi a 

Udine il 21 marzo del corr. annò, cir- 
SS l’approvvigionamento d’acqua po 

Sabile in molti comuni dell’Alto Friuli, 

Stato proposto di prendere l’acqua 

ale Sorgenti nella Valla del Venzo- 
“Za con spesa minore di un sistema 
oceanico già precedentemente vaglia 
d, 

Ora è nell’interesse dei comuni ade- 

renti, cui si aggiungono quelli di Buja, 

Ì emona, Venzone e forse Osoppo, 

. QU prendere una deliberazione in pro- 

Questa, deliberazione dovrebbe anzi- 

tutto approvare l'adesione ad un Con-| 
Sotzio fra i Comuni di Buia, Gemona, 
Venzone, Osoppo, Colloredo, Rive d’Ar 
Sano, Fagagna, Moruzzo, Pagnacco e 
oseano, per la costruzione dell’acque- 

dotto per il quale sarebbe necessartia 
Uma. spesa complessiva di otto milioni 
di lire, compresavi Gemona per una 
parte della popolazione, 

Per la spesa relativa alla costruzio- 
he dell’opera potrebbe fin d’ora esse 
re dediso di far fronte con un mutuo 
presso la Cassa Nepositi e Prestiti, da 
assumersi nelle debite forme appena 
nota la cifra definitiva e nel termine u 
tile per il conseguimento delle condi 
zioni di favore delle leggi speciali. 

Intanto però dovrebbe essere nomi 
hato un Comitato formato dai Sindaei 
di Gemona, Buia e Coseano în rappre 
Sentanza di tutti î Comuni aderenti e 
ton l'inearfico di esperire con ogni sol. lecitudîne le pratiche di leve per l'at. 
tuaizione dell’opera. 

Assemblea della Società Apistica Friulana 
Com intervento di una trentiha di 

soci ebbe luogo giovedì 80 corrente, 
presso la Federazione delle Cooperati- 
ve Agricole Friulane, l'assemblea or. 
dinaria e straordinaria della Società. 

Venne riferito ampiamente. sulla at 
tività svolta nel esercizio 1921, 
Da Società conta a tutt'oggi 71 soci 

® molti altri apicoltori della Provincia 
hanno mandata la loro adesione. 
Venne provvisto materiale ‘apistico 

di; vario genere, fra cui anche una qua. 
lPantina di arnie villiche (bòs); venne 
dotato di materiale l’Osservatorio esi- 
stente presso il Comizio Agrario di Spi. 
lmbergo e si stanno facendo pratiche 
Ber istituirne altri due e precisamente 
Una nel medio: Friuli e l'altro.inquel 

| 40.50 a 46.50, bresciano nuovo L. 68.50 

Monotono il contegno dei cascami 
con scame compere e prezzi poco soste 
nuti. - i 

Seta greggie gialle extra il kg. li 
re 310 — Bozzol gialli reali il kg, lire 
T1 — Giall: classici il ie. lire 74, 
CEREALI. — Anche in questa set. 

timana il mercato e%rari nazionale è 
calmo, con poca saiinità negli affari 
tanto pel fmmento vusnto pel frumen- 
tone e l’avena:; prezzi invariati pel fru- 
mento e con accenni a debolezza per gli 
altri cereali, L'andamento della stagio 
ne volge favorevole alle coltivazioni € 
facilita la vegetazione del frumento 
che sì presettava alquanto in ritarda 
Il commercio animato contrariamente 
al previsto; i mercati nerd--americani 
Sono sempre impromiati al sostegno, 

Milano : gran» tener; nostrano Li- 
Te 115 a 116 risoni erana-rossa L, 120 
a 130, risi comoli, Vialone L. 240 a 
209, Ranghino 1 nemo L, 170 a 180, 
comune L. 146 a 145; granoturco L. 88 
a 90; avena nazionale IL. 88 a 90; mi. 
glio L. 80 a €35: crzo L. 90 a 95 al 

| quintale. 
BESTIAME +—‘1L'oidamento. del 

mercato del bestiame da macello con- 
tinua ad essere pesante, data l’offerta 
abbondante sia dell’imporiazione di 
carne congelata, e la diminuzione della 
domanda; si lanio ecsì notevoli rima- 
nenze invendute. I prezzi si sostengono 
per i bovini grossi che non segnany va 
riazioni; per i vitelli maturi invece si 
ebbero sensibili ribassi. Il mercato dei 
suini'segue l’ardamento di debolezza 
al quale si è orientata già da parecchio 
tempo; anche in questa cttava le con- 
dizioni furono favorevoli ai comprato 
ri; il prezzo ufficiale del mercato stabi 
lito dalla Camera di Commereio di Mi 
lano è dî L. £.70 al ke. a peso vivo. 
FORAGGI. —- Mereate dei foraggil 

orientato a deciso ribasso e offerte ab 
bondanti. Anche per ia paglia l’anda 
‘Îmento è alla debelezza con poca atti- 
vità negli affari. Milano: fieno maggen 
ge nuovo L. 60 a 66, di marcita Lire 

a 73, agostano TL. 65.50 a 68.50, pie- 
montese L. 52.50 a 57.50, agostano 
L. 51 a 55; paglia di frumento pressa, 
ta L. 22 a 25 al quintale, - 
CONCIMI CHIMICT, —_ Milano. Ni- 

trato di soda 1516 1. 186 a 140; sol fato ammonieo 1. 175 a 180; solfato potassico L. 115 a 120 al quintale. 

E° morto 
Accennammo ieri ad una grave di.     di Pordenone. = 

La Società conta un cospicuo capita 
le ‘a titidlo «Contributi propaganda», di 
L30744 così formato: Lx 29931 per il 
Sontributo al netto del Ministero delle 
Terre Liberate, e L. 810.10 quale resi 
duo del corso di apicoltura tenut, l’an 
lla scorso a Udine dalla Sezione di Udi. 
he, S. Daniele della Cattedra Ambu-. 
lante di Agricoltura. - 

Nel passato anno vennero eseguiti 
barecchi sopraluoghi presso apicoltori 
® alcuni travasi di api dall’arnia villi 
Ca a quella razionale. i 
Nel mese. di. aprile verranno tenuti 

DI
 

Si confida possano avere buon esito 
le trattative fatte col Ministero delle 

Venne iniziata la vendita del miele 

di vendita in Udine: presso il fiorista 
Gasparini e presso la pasticceria Dor- 
ta, 

Venne acquistata una sfaccettatrice 

tà subilto a lavorare. 3 
Approvata la relazione del Consiglio 

i alla. nomina di 4 consiglieri, 3 
effettivi e 2 supplenti. Venne 

Burovich co. dott. cav G. B. Dotta 
Maîmardi ‘GO, ‘dottt. cav. 

nt cav. Giuseppe; Sindaci effettivi: Cantoni segni A. i Ntoni eom, Giuseppe, Lo 
ami ing. com mendator Silvio; lin: 

Rizzani geom. Bonifacio e T i 
Vendo dle i de Pietro, 

delle azioni da L..50 a L, 25 
d, le vecchie azioni ; ciò per. 

Modesti di a, derire alla Società. Di es 
Rassegna Commerciale | 
(Da «L’Agricoltara Friulana») 
SITAM BOZZOLI. -- Il mercato g mico sembra finalmente aver Posto fino 

alla pesantezza ed al i F'asso Per dare 

îratiti eonelisi, ed anche ia loro impor 

mantennero ju oraplesso sostenuti: ma 
“bectalmente péi titoli fin da torcitolo. 
sO evementa mie'iorati i bozzoli, in 

re il eosto|. 

sgrazia avvenuta a'circa 150 metri dal. la stazione di Ugovity (e non Pantebba, come riferimmo). Il messaggere posta. le Cabai Antonio fu Giacomo dij Lai- 
pacco, mentre . chiudeva. lo sportefllo 
della postale, sdrueciolò dal treno in 
corsa e, veniva travolto colla gamba 
sinistra sotto il convoglio. Gli fu am- 
putata la gamba alla mezzanotte nel nostro ospedale civile. Alle 13.80 ces- 
.sava di vivere. 
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E incredibile ma la 

CRAK ‘S CONPANT 
METTE IN VENDITA STOFFE 

PURA LANA ALTEZZA 140 150, 
COLORI ASSORTITI INDELEBILI A! 
L. 14 16820 AL METRO. 
ABITI CONFEZIONATI TAGLIO 

INGLESE E SPORT FINITI, INAP 
PUNTABILI TAGLI ULTIMA MO® 
DA, SU QUALSIASI MISURA A TI 
RE 120 - 140 . 160, 

Der soli claque giorni a Udine 
dal primo al sei aprile 

in Via Aquileia, 1 
Presso i locali.del Cine Moderno 

  

_ ka —___ 

Fausto anniversario 
Mons. Arcivescovo celebra domani il 

dodicesimo, anniversario della sua con- 
sacrazione episcopale, avuta dalle ma- 
ni di Mons. Ciceri, nel Duomo di Pavia, 

Al Presule Illustre gli omaggi de «il 

Friuli». 

Trattoria Comunale. 

dal 3 all’3 Aprile 1922 
Lunedì. — Mattino: Pasta ‘n bra to, 

nollita di manzo con contorno —- Se- 
ra: Riso e spinaci, arrostini di maiale 
con contorno. 

Martedì. -— Mattino: Pasta asciutta, 
Stufato di bue con contorno — Sera: 

iso e patate, manzo in umido con 
contorno, 

Mercoledì. — Mattino: Riso e eavoli, 
Scaloppine di vitello ‘con eonturno — 
era: Farfalline in brodo e eotolette 

di vitello con contorno. ! 
Giovedi, — Mattina: Spaghetti al 

Sugo € stracotto di bue con contorno, — 

@: Riso e fagioli, arrosto di vitello 
con, contorno.   

| Alla Commissione ‘per gli orfani di 

la friulana, baccalà 0 cotechino. — Se- 
ra: Pasta in brodo, spezzatini di vitel- 
lo con contorno. 

bolognese, arrostini di bue alla proven. 
zale con contorno. — Sera: Pasta e fa 
gioli, arrosto di vitello con contorno. 

E La Direzione. 
99 . ® . e . 

» Media del cambio per i dazi doganali 
La Camera di Commercio comunica 

che per la prima quindicina del mese 
di aprile corrente, furono stabilite le 
seguenti medie per il cambio da appli. 
carsi nei pagamenti dei dazi doganali,   
ca; daziamenti fino a lire 100, viaggia 
tori e paiechi postali lire 282, e comples 
sivamente lire 882, 

Per la produzione zootecnica 
La Camera di Commercio comunica 

che la «Gazzetta ifticrale» n. 75 del 30 
marzo p. p. pubblicò il Regolamento 
per la tutela e l’incremento ‘della pro- 
duzione zovtecnica. 

Il Regolamento contiene le norme per 
ottenere le sovenzioni è i premi; dello 
Stato pei stalloni, per le esposizioni, 
Corse e concorsi ipiei, per esposizioni 
zootecniche, per la coltivazione delle 
piante foraggere e per la razionale ali 
mentazione del bestiame, per le latterie 
sociali, 

Commemorazione co. Acquaderni 
Lia Presidenza della Federazione Gio 

vanile Friulana della G.CI. rammenta 

nel ‘l'eatro del Riereatorio Festiv, Udi. 
nese l’illustre oratore sae. Annibale d.r 
Giordani commemorerà il co: Acqua- 
derni fondatore della Società. 
Prima e dopo la commemorazione sa. 

ranno eseguiti ‘seeiti ed appropriati 
brani musicali. 

Ritiri Spirituali 
Domani, lunedì, alle ore 20.30 nella Chiesa del SS. Redeniore si inizieranno le conferenze serali tenute dal chiarissi 

mo prof. G. Ellero ai Soci del Riereato 
ti Festivo Udinese in preparazione al. 
la Pasqua, 

Tutti i giovani poi di buona volontà 
potranno prendervi parte. L ‘accesso è 
dallo ingresso del R.F.U. in Via a 
berio Deciami, 76. 

Ber gli Orani di quera di Udine   guerra. di Udine (sedé in Municipio) se 
no pervenute le seguenti offerte - 

In morte di Mattioni Emilio. Rioma- 
no nob. Romany L.5 — in morte di Gi- 
no Trevsan, Trikeesimo: Scaini Gugliel. mo 10 — per onorare la mémoria del 
co: cav. uff® Antonio di Trento: Doret- 
ti dott. Virginio 5; Carletti comm. Fr cole 5 ; Blasoni cav. Pietro 5; Periotti 
cav. Giuseppe 3; Mulinarig rag. Luigi 3; Pagnutti Gino 5, Percotto Alessan- 
dro 2; Valzacehi Arturo. 3; Caneva Ari 
stide 2; Baldovini Ernesto 3; Gnesutta 
Coriolano 2 — dalla «Patria del Fri- li per vari 135. 3 
La Commissione sentitamente ringra zia. Le offerte si ricevono presso la li breria Miani palazzo degli Uffici Via 

Cavour. 

istituto Sordomuti 
Ai poveri sordomuti ill sig. Di Bene- detti Fellce offrì L. 5; NN. da Beivars 

7; Cassa Rurale di Paderno 35. 
“Ta Direzione sentitamente ringrazia. 

Marionette 
Questa sera nel teatrino di S. Quiri- 

no, Via Gemona N. 48, alle ore 5 pom. 

Sabato. — Mattina: Tagliatelle alla 

eseguiti in biglietti di Stato 0 di Ban.|' 

agli amici che questa sera alle ore 17|, 

  
si darà: «Rosmuda» overo: «Il castello 
incantato» von Arlecchimo guerriero. 
Commedia fantastica in 4 atti. 
«Il solo titolo basta a rendere acuta 

la bramosia di assistere a questa produ 

zione, la quale promette molte sorpre- 

     

   

                      

   

inteso buon umore. 

Lagno di rimasti verso l'Associazione 
Ci scrivono : 

te l’invasione nemica non si fa più vi 
va, i i È 

In verità ci sono state delle mozioni 
ìb eui non sarebbe stata cattiva cosa 
che questa avesse radunati i soei in 2% 
semblea, come aveva eomineiato, sia 
per la costituzione soeiale sia per la DO 
mina delle cariche e per invito a con- 

correnti di Amministrazione. 

nuti tangibili e nemmeno 
dalla nostra rappresentanza in genera-| 
le assemblea dei rimasti, come ne ave- 
va e ne ha il dovere di farlo ora e sol. 

Da parecchi, e si può dire anzi molti Di 

mesi, la rappresentanza della Società o 
cui apparteniamo quali rimasti duran-|f 

tribuire singolarmente nelle spese 0e-|B 

Dal contegno passivo della rappresen i 
tanza loro, i rimasti, nulla sanno delle|È 
pratiche compiute dai loro eletti nel- N. 
l’interesse comune; e, prima di tutto,|f 

del sussidio statale ed. altri diritti ver-|B 
po lo Stato, goduti anitecedentemente |È 
dai profughi tutti del Friuli, COR 

E° vero che sui giornali è stato an-|f 
nunciato ad opera di deputati popola-|f 
ri e socialisti, congessioni di sussidi ed|f 
altri benefiei, ma ancora non sono dive-|f 

confermati | fa 

re chiaramente come vennero spesi i 
denari versati ratealmente dai soci c 

ottenere dai) medesimi quel consenso 
| quella approvazione cui tende sempre 
l’amministratore oculato e vigile, in pre 
mio morale alle sue. fatiche; compiute 

per il benessere generale di tutti j rap- 
presentati. 

Essendo che, quanto i sottofirmati 
hanno esposto, rappresenta il sentimen 
to di tutti i rimasti, non dubitano che 
la Rappresentanza Sociale comprenda 
il suy dovere e parli, 

(Seguono le firme) 

Beneficenza 

La famiglia Gropplero offre L. 50 al 

— di Bortuluzzo Maria ved. Migliori- 
ni: Tonini Romolo e famiglia 10 — di 
Anna Traunero Zamuttini: Beppino Mis 
Sio di Giovanni 10. 

Al Rifugio Bambino Gesù il co: e la 
to: de Brandis offrono L. 50 in morte 
del compianto co: Antonio di Trento. 
La co: Linda Petreio offre, per lo stes- 
so, L. 30 e L. 20 in morte della Sig. Za- 
nuttini Traunero. 

Alla Casa di Ricovery di Udine inlé 
morte del co: cav: uff. Antonio di Tren 

    
cista L, 5; Lorenzo Morelli 10; Rina e 
Umberty del Piero 25; c.llo cav. Rubaz 

ver Italino e fratelli 10 — in morte di 
Mattioni Emilio: la moglie Ida e figlio 
Enrieo 10. 
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Cronaca Beclesiastica 
Mini a a 

Assistenza per le congrue 
\Lia presidenza della sezione dioeesana 

della F.A.C.I. ci prega di pubblicare 
che ha determinato di evstituire un uf- 
ficio con personale teenico avente già 
dato prove di sapere e di volere espleta 
re tutte le pratiche relative a liquida- 

zioni di congrue, tenuto conto dei nuo- 
vi regolamenti in seguito ai decreti. 

legge per i miglioramenti del clero ita- 
liano. 

Le pratiche potranno essere affidate 
a detto ufficio, che comincierà a funzio 

nare tra giorni 200 «ede in Vicolo di 
Prampero N. 4; 

rezza che niente 

  

sarà trascurato di 

del Rev.mo Clero friulano. 
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Taccuino del Pubblico I 
Domenica 2 Aprile 1922 | 

Leva il sole ore 5.55, tramonta ore! 

ta ‘ore 23.27. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(2 aprile) 

I
I
I
 

II
 

sco di Paola, esiabrese, fondatore dei 
minimi, morto nel 1507. — S. Guidone 
di Ravenna, aba*a 

(3 aprile) a 
S. Riecardo — S. Pancrazio — S 

Eraldo — S. Agape e sorelle mm. — $ 
Ulpiano. 

i } 

. 

i 
SH 

i 

(4 aprile) 

to offrono: Giuseppe Tomadoni, farma || 

con la maggior sicu-|W 

quanto potrà essere fatto a giovamento]| 

18.34. — Leva la funa ore 8.47, tramon!@ 

Domenica di Passione. — S. Franer-!B 

di Pomposa, morto É 
«nel 1046. I 

Mercoledì 5: Aviano, Latisana, Per 
otto, S. Giorglio della Rickinevtda, U- 
derzo. 

Giovedì 6: Udine, Sacile, Cervigna- 
uo, Maiano, Ponte nelle Alpi, Forto- 
yruaro, Cividale. 

Venerdì 7: Longarone, Conegliano, 
Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

Sabato 8: Cividale, Pordenone, Bel- 
luno, Motta di Livenza. 
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REGIO LOTTO 

A 

Estrazione del 1 Aprile 1922 

, i remo . | VENEZIA, 4 
Rifujgiio Bambino Gesù e L. 50 alla Pia BARI 21 
Unione Dame di Carità, in morte del FIRENZE 99 

compianto ‘conte Antonio di Trento. MILANO 41 
AI Rifugio Bambino Gesù il Duca Eu NAPOLI 41 

cenio e la Duchessa Teresa Catemario PALERMO 49 
di Quadri offrono L. 100, in morte del ROMA. 9 
conte Antonio di Trento. TORINO ‘9 

Offerte pervenute in morte del cav. 
Del Fabbro: Coniugi Tomadoni L. 30 sr 

AMICI 
abbonatevi a “ Il FRIULI ,,| ge 

e fate abbonare altri | fn 

2 61 
so 14 
23 78 
45 24 

16 30 
SI 19 
13 53 
65 © 57 

63 
32 
72 
06 
82 

S
ì
 « 
I 

66 
9 
Ò 

34 
61 
49 
45 
35 
02 

  

  

   

        

Ringraziamento 
Le Famiglie Paschini e Businelli. î 

parenti tutti, riconoscentissimi delle 
dimostrazoni d’affetto tributate alll’a- 
dorato 

LUIGI 
sì senton, in dovere di porgere puè- 
publica attestazione di riconoseenza. al © Sig. Accordini prof. dott. Frameesco 
che, con illuminata e profonda asienza 
medica e con affetto d’amico diede a Lui tutta la sua cura’ per strapparlo 
alla morte e conservarlo all'amore im- 
menso della famiglia. ” 
Vadano pure le più vive grazie a 

tuttii gli amici è covnogeenti ehe larca« mente parteciparono al loro dolore e tant si fadoperarono in questa lut- 
tfuosa circostanza, e a tutti Coloro che 
vollero accompagnare all’ultima dimo 
ra, rendendo così meno erudo lo stra 
zio del loro cuore affranto. 

Cividale, 1 Aprile 1922. 

  

Alla prossima 

FIERA di MILANO | 
(12-27 Aprile 1922) 

IT UNTONE PUBBLICITA ITALIANA 
organizzerà una sala di lettura con ingresso 
GRATUITO per i visitatori italiani e stranieri. . 
Vi si troveranno i migliori quotidiani del Regno 
come pure gli organi più quotati di Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Cianda, 
Germania, Austria, Cecoslovacchia, Romania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. | 

Sono pure a disposizione del pubblico numerose 

copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 

a titolo di favore dalle rispettive Amministra 
zioni (indipendentemente dai numeri per la. 
sala di lettura). Le copie sciolte di cui sopra . 

saranno distribuite giornalmente agli standisti 

e visitatori che ne faranno richiesta al padi- 
glioncino dell’ Unione Pubblicità Italiana, sul. 

# 
"ad 

Cavalcavia di Principe Umberto, di fronte alla 
Sede del Comitato. I 

  

S. Isidoro — Morte di S, Ambrogio. È 
DIARIO SACRO . i 

Oggi nella Chiesa Domenicana di 8. 
Pietro Martire, alle ore 11.30 adunan-| | 
za della Bianca legione Pfceoli Rusa-'| 
rianti. Alle ore 4.30 pom. adunanza del I 
Terz’Ordine Domenicano. Î 

MERCATI 
. Lunedì 3: Tolmezzo, Cormons, S.j| 
Giorgio di Nogaro, Azzano X, Maniagol| 
Pieve di Cadore, Vittorio; Tricesimo. 

Martedì 4: Codroipo, Spilimbergo, || 
Teltre, I 

più completo,       i Venerdì! — Mattino: Minestrone al 
    

lecitamente se non altro, per dimosire-' Bg (ai ‘n 
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SEN 
li pubblico è il giudice migliore. L’ 

la magistratura sovrana. Le sue sentenze 
giurisprudenza più giusta e più duratur 
turisce dal buon senso popolare. 

E il pubblico ha 
ormai sentenziato; la 

“TE DENTISTA ni, ino Damiani 
Med. Chit. Spec. alla A Clinica di Bologna 

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E:) dalle 9 alle 18 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite consultive 
ficiali e irriconoscibili in ogni ; 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
  

SR RVET MrgeEE DI 

POS] DONI VEREZZI 
se, e farà accorrere piccoli e grandi a È 

passare un’ora di sana allegria e dì ben S 

IRR et. 
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MROLLA & FG 
il più elegante EMPORIO DI MOBILI 

dalle celebri maestranze della Brianz 
PERATIVE. Questi son degni della 
esposti nel grandioso salone in VIA 
(Palazzo Schiavi), rappresentano “ 
mobiliare, per eleganza ed originali 
vorazione, solidità di costruzione. 
e realizzano la massima possibile co 
razione delle Cooperative fra F alegn 
che eliminarono incettatori ed inter 
direttamente ai congumatori, nel pubbli 

a riunite in potenti COO- 
loro fama secolare. Essi, 
SAVORGNANA, 28 

I insuperabile » dell’arte 
tà di stile, finitezza di la- 

I prezzi sono di fabbrica. 
nvenienza, mercè la Fede- 
ami ed Affini della Brianza, 

i, portando i prodotti 
o interesse. Pes 

ìi 

/ 

opinione pubblica è 

Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
sistema moderno. 
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sono infallibili. La 
è quella che sca- 

è il più 
ricco, il 
prodotti 
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RIONI N rent III 

TEATRI ED A 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE. LIRICA 

    

cincimenne asennaa n£ 

La prima del “ Trovatore, 

Opera ia 4 parti del maostro fi. Verdi 
La musica del «Trovatore» nota in 

tutto il mondo e cara ad ogni cuore ita. 
fiano, festosa risuonò iersera in tutto 
il vigore di una giovinezza immortale. 

Con ‘yivo piacere segnaliamo che il 
Successo di questa «prima» si delineò 
sin dalle prime scene. Non ci fu presen 
tato uno spettacolo lirico in cui uno 
degli esecutori, uno solo, rappresenta 

il «numero» mentre tutto il resto. è 
mediocrità o peggio. Nv. Il complesso 
artistico dell'ottima esecuzione verdia. 

na, che ci è dato di gustare, è di pri. 
Iffissima ordine e, ripetiamolo oggi, chiu 
de superbamente la stagione lirica. 

L'orchestra, che seppe renderci tutte 
le fatiche del suo duce, ed. il coro, che 
meravigliosamente rispose alle amoro. 

se e sapienti cure dell’istruttore Giu- 
seppe Caleffa, sempre si trovarono in 
perfetta armonia di freschezza e di co - 
lorito. L'’ottiimo Ualeffa, assistette fra 
l: quinte al successo dello spettacolo... 
L'’uditorib che tante volte, e giusta- 
mente; volle ‘alla ribalta il direttore 
d'orchestra e cantanti — tutte figure 
viste — mai si ricordò, per equanimità, 
di chiamare con lory il maestro del 
coro che pure è fattore importante del. 
la riuscita delle esecuzioni. Certo che il 
nostro pubblico non è come quello — 
esageratissimo e da Udine lontano — 
che dopo una superba recitazione di 
tragedia greca voleva «fuori!» a tutti 
i costi con gli artisti anche... l’autore, 
ma. alla fine, il maestro Galeffa è vivo 
ed è simpatico anche fisicamente! 

I cantanti caregeiano in bravura. 
Il soprano Tagide Tavares compose 

il personaggio di «Eleonora» con poten 
za di mezzi vocali e con senso artisti- 

‘co efficacissimo. Le doti della sua voce 
‘robusta, estesa, vibrante e sicura, si 
imposero sin dalle prime battute ed il 

nestro pubblico fu ben lieto di tribu 
tare infiniti applausi, sinceri, merita- 
tissimi. 1 

«Azucena» trovò nel mezzo--soprano 
Maria de Angelis un’interprete di pri 
me’ ordine. Per la sua voce piena, ugua. 

. de, armoniosa, e per la sua intelligenza 
dremmatica bene adatta per il ruolo 

scenicamente difficile, l’imsigne cantan 
te riuscì vittoriosa per tutta la serata. 
L'’uditorio la colmò di acclamazioni di 
quelle che ben si devono alle artiste 
che vanno per la maggiore. 

Beniamino del pubblico, Luigi Lupa. 
to per la sua voce meravigliosa nello 

è sviluppo, robusta, squillante, rinnovò 
ol «Trovatore» lo splendido successo 
da lui ottenuto l’anno scorso con la 
«Aida». Tenore di grande stile, il Lu 
pato superò meravigliosamente tutte le 
arditezze della tessitura verdiana ed il 
pubblico che l’accolse con espansione 
al suo apparire, L applaudì fervorosa. 
mente per tutto lo spettacolo e gli chiese 
il bis della famosa romanza «di quella 
pina». Dopo che Lupato, che mai dimo 
strò stanchezza. o incertezze, l'ebbe ma. 

gistralmentée ricantata, L’entiusiasmo 
si tradusse in acclamazioni imponenti 
come dopo il vigoroso terzette finale 

del primo atto. 
L’ottimo baritono August) Beuf piac 
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ENI 1 

que assai pure sotto ie spoglie 
t2 de Luna». La sua uota abilità di can 
‘tante valoroso e di attore corretto gli 

veisero nuovi cordialiss.re. ba,timani. 
Pure a titolo ui onore ricordiamo 11 

bi sso Giulio Tomei «Ferrando» che a. 

‘pr la stura agli, applausi dope la fati 

cosa romanza del primo atto da lui su. 
perata con sicurezza, Meglio che in pre 
cec.nza ne «La fanerulia del West, in 
Ci gli tocca una parte assai modesta. 
egli potè iersera mettre in rilievo i 
pregi della sua na:na voce e Cella,sua 
scena correttissima, 

Intonatissima e degna di encomio 
Bilanca Moreno «Ines». Bene ma rion be 
n:sim stavolta, Eutico Ciunte 

Un. vero successo adungffe. Al suo 
artefice principale. cuv. Zuccani, per 
tutto Il suo vasto lavoro svelto con co. 
scienza e severità. vada anesra una vol 

‘fe da queste colonne un plauso sincero 
e deferente. 

1 paichi, la gallavia ed i posti liberi 
eraro riboceanti di pubblico. {1 tempo 
pessimo ed... Alfina ragioni lasciarono 
perî zitelle parecchie poltroncine, For 
sè per le loro pretes» un poco esagera 
0... 

Opgli alle 15 «La fanciulla del 
West» (con prezzi normali questa, ci 

disse la dirigenza); alle 21 «Il Trova: 
tore». 

CEE, 
—@—@@>@-DM---<"m 

a. don vai sovies ela Franc 
ARIGI. 1, — In risposta ad una in 

terrogazione sulla politica estera, spe. 
cialmente riguardo ai Soviets, Poincarè 
ha dichiarato alla Camera che da al 
‘cune settimane egli ha ricevuto la vi. 
sita di parecchie donne velate che na- 
scondevano sotto i veli lettere di Radok 
e di Krassin. Queste lettere tendeva 
no ad indurre il governo francese ad 

entrare in convrsazione con i Soviets 
per stabilire in precedenza il program. 

ma della Conferenza di Genova. > 
Poimcarè aggiunge che ha risposto a 

queste donne che il governo .onversa 
va con i suoi alleati, e soltanto con i 
suoi alleati, Poincarè dice che a parec 
chie riprese, specialmente da mediato. 

ri francesi, è stato invitato a conver. 
sare con i soviets contro gli alleati. Poin 
carè ha trasmesso queste proposte agli 
alleati, rispondendy a quelli che gliele 
portavano, che intendeva preparare la 
conferenza di Genova tra la Gran Bre. 

tagna e IlIItalia ma mon con i soviets, 
Il deputato domanda se Poincarè rice. 
vette delle proposte da Radek. Poinca 
rè risponde che quasi tutti i rappre- 

  

sentanti dei Soviets gli fecero delle pro 
poste. Aggiungo, dichiara Poincarà, 
che il Governo non ha preso alcuna ini 
ziativa in proposito e respinge tutte le 
proposte. 
——T _—r—rr'k% 
Attilio Ostuzzi. Direttore-Respensabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine ’ 

Gli AVVISI è gli ANNONO ne 
Il Friuli. 

Bandiera Bianca. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di venezia. 
Il Gazzettino, 
Il Piccolo di Triesto. 
Il Piccolo della sera, 
Il Resto del Carlino, secc. sce, 

per altri giornali d’Italia, si ricevone 

al’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manm.8. sw 
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prediletta. dei mostri agricoltori. 

impiega il suo capitale, 

  

  

Udine 

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro 
coidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. | 

Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con esso si dispone alla 9 
perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o ‘chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im” 
piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini», sarchiatrice questa indispensabile pet 
le nostre, principali colture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è l# 

L'aratro universale, coi suoi corpi lavo 
aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo 

etto mperta 
1 

sr aianE pre rea za ue leon ro 

  

Gruppo completo - su unica bure (but) - pet tutte ‘le lavorazioni 
che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, 
stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la 

(Ponte Poscolle). 
N © (scheletro acciaio) L. 675. 

  
It corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 

ì Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 
“due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. i 

. La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
Ni gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

;Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 
f|in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 
Ò col minor impiego di forza trattrice. i 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzarejle piante 
. l che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 

      
$|coprendo e soffocando le erbe infestanti. | 

sarchianti. 

° 

pe ti i 

ranti sostituibili secondo le esi 

ini 

Il corpo “aratore ,, 
Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvit8| 

alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo per”) 

fetto per dissodare le terre, per le arature di rinnovo; 

e per tuttini lavori di aratura alla minuta. rovesciandol 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre.. I 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unisc@| 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pro 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi-|1 

gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici ed|a 

economici. 
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de _ sc 
I ZAPPINI,, iero e 

1 zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro unive? |hteressan 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente in la?" 

ghezza, gambe di ferro robuste ché terminano alla base coi corp'|f° teri i» 

gotico. 

f a 20.04 a he nidi lA = adi i P Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L' aratro universale mercò la bure bucata all'estremità verso le maniglie, là cui sagoma a U qual guida permette di 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza di 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli- i 

genze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostre 
ig] sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. | }}° 

Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina ben? .j, 

  

rreni 

— N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

Lia movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare la 

distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di sh, 
chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente pei 

| è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituenti 

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di temP” 
= nell’esecuzione del lavoro. 

Per acquisti e riparazioni 
gersi alla SEZIONE MACCHIN? 

| ! | dell’ ASSOC. AGRARIA FRIUÙ 
-- Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) 
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con rincalzatore e con zappini applicabili tatti sull | tappres 
«Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulanî \ignazion 
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Le ali dei due corpi; simili per conformazione a quelle di Ù rr 
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